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NOTIZIARIO INFORMATIVO N. 1 del 27 GENNAIO 2025 

 
 FISCALE 

AMMINISTRATIVO 

• Obbligo PEC per Amministratori  
• Strutture ricettive e locazioni turistiche: obbligo codice “CIN”  

• Contributi INPS al 50%   
• Artigiani e commercianti : contributi e scadenze INPS FISSI 
• SIAE - INAIL promemoria scadenza 
• CODICI ATECO: altro aggiornamento in vista 
• Dichiarazione annuale IVA 
• La tassa sulle concessioni governative delle società di capitali 
• Assegnazione agevolata beni ai soci 
• Rivalutazione di partecipazioni societarie 
• Estromissione agevolata 
• L’affrancamento straordinario delle riserve 

 

     
 

 
 

 CONTRATTI E LAVORO 

• Taglio del cuneo fiscale stabile per lavoratori dipendenti 
• Fringe benefit, soglie agevolate confermate per tre anni 
• Dimissioni del lavoratore per “fatti concludenti” 
• Contratti a termine . nuova durata della prova e causali semplificate 
• Tre mesi di congedo parentale all’ 80 % per i figli 
• Nuova tassazione delle auto a uso promiscuo 
• Spese di trasferta esenti solo con pagamenti tracciabili 
• Niente cassa integrazione per giornate con un altro lavoro 

 

 

 

 
 CATEGORIE ARTIGIANE 

• Trasportatori merci c/terzi: aggiornamento tipologia merci trasportate 
• Comparto casa : seminario sicurezza 
• Comparto casa: seminario idoneità tecnica 
• Artigianale 2025: la manifattura si rinnova 
• La donna imperfetta : strumenti per vivere bene nell’ imperfezione 
• Comparto casa : patente a crediti, ricordarsi di comunicare le variazioni 
• Venezia e il suo artigianato : il cammino verso l’ IG 
• Consulenza psicoeducativa familiare 
• Bonus ristrutturazione 2025 : cosa cambia 
• Speciale artigianato e Intelligenza Artificiale : seminari e corsi gratuiti 

 
 

 

 
 AMBIENTE E SICUREZZA 

• RENTRI 
• Corso di formazione per addetti all’ antincendio 
• Corsi gratuiti aziende Edilcassa 

 

 

 

 
 

 FLASH • Controllare la casella di posta ! anche la PEC !  

 
 

 
 

 ANNUNCI LAVORO • Giovane cerca locale in Venezia Centro Storico (laboratorio e vendita)  

 

        

www.artigianivenezia.it 
 

Attività sindacale e di categoria. 
Consulenza fiscale, legale, societaria. 

Sicurezza, ambiente, medicina lavoro, credito, formazione. 
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  FISCALE AMMINISTRATIVO 
   

 
NUOVO OBBLIGO DI PEC PER GLI AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ 

 
Dal 1.1.2025 scatta l'obbligo per gli amministratori di società di attivare una casella di posta elettronica certificata. 
La legge di bilancio 2025 ha introdotto, infatti, la norma sull'obbligo dell'attivazione di una casella di posta elettro-
nica certificata per gli amministratori di società: si tratta di un adempimento finalizzato soprattutto ad agevolare la 
notifica degli atti.  

Ad oggi siamo in attesa di chiarimenti, ma è evidente che al momento l’obbligo riguarda solo le nuove iscrizioni, men-
tre le eventuali pratiche di variazione (anche se afferenti alla figura degli amministratori) non saranno oggetto di so-
spensione anche in assenza di indicazione dell’indirizzo PEC degli amministratori stessi. 

In conclusione, l’indirizzo PEC personale di ciascun amministratore pare essere essenziale solo in presenza di nuova 
iscrizione della società al Registro Imprese, ma restano tutti da chiarire gli obblighi, i tempi ed i modi di comunicazione 
degli indirizzi degli amministratori delle società già iscritte al 31 dicembre 2024. Sarà nostra cura comunicare i dovuti 
aggiornamenti. 

 
STRUTTURE RICETTIVE E LOCAZIONI TURISTICHE: OBBLIGO DI OTTENERE IL NUOVO CODICE “CIN” 

TERMINE PER L’ACQUISIZIONE SPOSTATO AL 1° GENNAIO 2025 
Dal 3.09.2024 è operativa la nuova banca date delle strutture ricettive e l’obbligo di inserire negli annunci il codice 
identificativo nazionale (Cin). Sostanzialmente, entro il primo gennaio 2025 (questo il termine già scaduto !) , le 
strutture alberghiere, extra alberghiere, così come coloro che affittano per periodi brevi case o stanze sono 
tenuti ad iscriversi alla piattaforma del Ministero del turismo e ottenere il Cin (Codice identificativo nazionale).  
La Banca dati nazionale delle strutture ricettive e degli immobili in locazione breve e per finalità turistica (BDSR) è 
disponibile al link  

https://bdsr.ministeroturismo.gov.it/ 
 
al quale solo il gestore registrato nella banca dati regionale ROSS1000 può accedere mediante il proprio SPID ai fini 
dell’ottenimento del CIN.   
Possono accedere alla piattaforma esclusivamente i gestori delle strutture ricettive già classificate ai sensi della Legge 
Regionale n. 11/2013, salvo assegnazione di delega ad altro soggetto effettuata direttamente in BDSR. 
Dopo aver effettuato l’accesso il gestore troverà i dati trasmessi dalla Regione del Veneto e dovrà poi integrare i dati 
mancanti obbligatori, innanzitutto catastali, richiesti dal Ministero del Turismo ai fini dell’ottenimento del codice 
identificativo nazionale (CIN).  
Per ulteriori informazioni e approfondimenti, o per scaricare il manuale e consultare le FAQ relative al CIN  invitiamo a 
collegarsi al seguente link: 

https://www.ministeroturismo.gov.it/banca-dati-strutture-ricettive/ 
 

 
LEGGE DI BILANCIO 2025: CONTRIBUTI INPS RIDOTTI AL 50% SOLO PER NUOVE ISCRIZIONI 

Segnaliamo per chi intende avviare un’attività artigiana o commerciante che la Legge di Bilancio 2025 ha intro-
dotto la possibilità di pagare il 50% dei contributi INPS per i primi tre anni di attività (36 mesi), opportunità destinata 
unicamente agli artigiani e commercianti iscritti per la prima volta alla relativa gestione previdenziale. Il dimezzamento 
dei contributi obbligatori è una misura che mira a favorire l’avvio di nuove imprese, aumentando la sostenibilità eco-
nomica e incentivando giovani e meno giovani a intraprendere percorsi lavorativi autonomi.  
Ad oggi non è stata ancora pubblicata la circolare dell’INPS con i dettagli e le modalità operative per la richiesta.  

https://bdsr.ministeroturismo.gov.it/
https://www.ministeroturismo.gov.it/banca-dati-strutture-ricettive/
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Maggiori informazioni presso Segreteria Servizi 0415299250 (anche per la valutazione dell’opportunità che inevitabil-
mente può comportare, se la contribuzione versata risultasse inferiore a quella minima annua, la riduzione proporzio-
nale dei mesi di assicurazione pensionistica). 
 

ARTIGIANI E COMMERCIANTI: CONTRIBUTI E SCADENZE INPS FISSI 
Ricordiamo, soprattutto i soggetti che hanno aperto da poco un’attività artigiana o commerciale, che i contributi INPS 
fissi annuali vengono versati tramite i modelli F24 alle scadenze seguenti (per chi ha acconsentito all’addebito in conto, 
il versamento viene effettuato – previa mail informativa – direttamente dai nostri uffici): 
 

• 17 febbraio 2025 (IV rata anno precedente) 
• 16 maggio 2025 (I rata anno 2025)  
• 20 agosto 2025 (II rata anno 2025) 
• 18 novembre 2025 (III rata anno 2025) 

 
Per quanto riguarda invece i contributi dovuti sulla quota eccedente il minimale (siamo in attesa dell’importo anno in 
corso – circolare INPS di prossima pubblicazione), questi vanno versati in occasione del pagamento delle imposte sui 
redditi persone fisiche a titolo di saldo 2024, primo e secondo acconto 2025. 
 

SIAE – PROMEMORIA SCADENZA  
Si ricorda che Confartigianato Imprese ha sottoscritto una nuova Convenzione con la SIAE – Società Italiana degli Au-
tori ed Editori attraverso la quale le imprese associate possono usufruire della massima riduzione prevista sugli im-
porti dei compensi del diritto d’autore per l’utilizzo della “Musica d’ambiente“ trasmessa nei laboratori artigiani, negli 
ambienti di lavoro non aperti al pubblico, nei negozi di vendita aperti al pubblico e nei pubblici esercizi (bar, ristoranti, 
pub). 
 
N.B = La Convenzione è applicabile anche ai compensi previsti per l’utilizzo di musica nelle Strutture Alberghie-
re associate (alberghi, residence e case albergo), per le attese telefoniche e per gli apparecchi installati su automezzi. 
Il termine per il rinnovo degli abbonamenti, e quindi per il versamento dei compensi usufruendo delle ridu-
zioni, è previsto per il 28 febbraio 2025. 
Il rinnovo può essere effettuato anche online ma si consiglia, soprattutto in sede di prima attivazione, di recarsi presso 
la sede SIAE più vicina. 
Per ulteriori informazioni sulla normativa relativa al diritto d’autore e sulle modalità per sottoscrivere gli abbonamenti 
O, ancora, per conoscere le tabelle relative ai compensi SIAE per il 2025 sono disponibili cliccando sul  seguente link 
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/negozi-attivita-commerciali-grande-distribuzione/ 

 
AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 2024/2025 – PROMEMORIA IMMINENTE SCADENZA  

Si ricorda la scadenza del 17 febbraio 2025 per il versamento del premio anticipato per il 2025 (c.d. rata) e il conguaglio 
per l’anno 2024 (c.d. regolazione),  Il servizio di conteggio viene effettuato per tutte le ditte amministrate 
contabilmente dai nostri uffici (senza dipendenti) e per le ditte con dipendenti gestite dal nostro Ufficio TLP. Il 
pagamento, per chi ha optato per l’addebito in conto, avviene d’ufficio previo invio del modello F24 relativo. 
 

ATECO – LA NUOVA CLASSIFICAZIONE DAL 2025  
È in atto una nuova classificazione ATECO 2025. Si ricorda che la classificazione ATECO altro non è che l’elencazione 
delle attività economiche adottata dall’ISTAT per finalità statistiche ma è utilizzata anche per finalità di natura ammini-
strativa come la classificazione delle attività esercitate ai fini fiscali e amministrative. 
Inevitabilmente il passaggio al codice ATECO 2025 avrà implicazioni anche per gli adempimenti fiscali. Ogni impresa 
che ritenga necessario aggiornare il proprio codice per una corretta rappresentazione dell’attività svolta dovrà proce-
dere con una comunicazione all’Agenzia delle Entrate. 

https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/
https://www.siae.it/it/autori-ed-editori/diritto-autore/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/bar-ristoranti-locali-pubblici-esercizi/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/strutture-ricettive/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/strutture-ricettive/
https://www.siae.it/it/autori-ed-editori/diritto-autore/
https://www.siae.it/it/utilizzatori/musica-ambiente/negozi-attivita-commerciali-grande-distribuzione/
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La  CCIAA di Venezia si occuperà dell’aggiornamento dei codici ATECO a partire dal 1° aprile 2025. Tutte le aziende 
coinvolte da eventuali cambi saranno informate dell’avvenuto aggiornamento tramite i canali digitali messi a disposi-
zione dalla CCIAA di Venezia stessa. Anche in questo caso seguiranno aggiornamenti. 
 

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 
 

Con Provvedimento n 9491 del 15 gennaio  , l'Agenzia delle Entrate ha approvato e pubblicato i modelli di dichiarazione 
IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024 che dovrà essere inviata entro 30/04/2025. 
L'Iva dovuta in base alla dichiarazione annuale deve essere versata entro il 17 marzo e in base all’art. 8 D.Lgs. n. 1/24  è 
rateizzabile in rate di pari importo fino ad un massimo di 10 di cui: 

• la prima deve essere versata entro il 17 marzo 
• quelle successive devono essere versate entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza (16 aprile, 16 maggio, e 

così via) e, in ogni caso, l’ultima rata non può essere versata oltre il 16/12/25. 

Sull’importo delle rate successive alla prima è dovuto l'interesse fisso di rateizzazione pari allo 0,33% mensile 
Il modello va presentato - esclusivamente per via telematica - tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025. 
 

LA TASSA SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE DELLE SOCIETA’ DI CAPITALI 
Per alcune categorie di soggetti (si tratta, come accennato delle S.p.a., S.r.l., S.a.p.a., comprese quelle consortili anche 
se in liquidazione) resta in vigore l’applicazione dell’imposta di bollo e della tassa di concessione governativa. 
Infatti, questi soggetti sono obbligati a versare una tassa annuale sulle concessioni governative per la numerazione e 
bollatura di libri e registri contabili pari a: 

• 309,87 euro, se l’ammontare del capitale o del fondo di dotazione non supera l’importo di 516.456,90 euro 
• 516,46 euro, se il capitale sociale o il fondo di dotazione supera tale importo. 

Il versamento va effettuato entro il 17/03/2025. 

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA BENI AI SOCI 
La L. 207/2024 concede nuovamente alle società la possibilità di assegnare beni ai soci, oppure di cederli, ovvero di 
trasformarsi in società semplice con interessanti agevolazioni in termini impositivi. 
Non possono essere assegnati gli immobili strumentali per destinazione (ossia quelli materialmente impiegati 
nell’attività); l’agevolazione, quindi, spetta per i fabbricati strumentali per natura (ossia quelli che hanno una categoria 
catastale strumentale, ma non vengono utilizzati o comunque sono locati a terzi), gli immobili patrimonio (abitativi non 
utilizzati o locati a terzi) ovvero i fabbricati merce (costruiti o acquistati per la successiva rivendita). 
Le agevolazioni si applicano a condizione che gli atti avvengano entro il 30.09.2025 e lo status di soci da parte dei 
beneficiari deve essere certificato alla data del 30.09.2024.  
L’imposta per i beni immobili è dell’8%, le imposte ipotecaria e catastale si applicano in misura fissa, mentre l’imposta 
di registro è ridotta alla metà e va versata per il 60% entro il 30.09.2025 e la parte restante entro il 30.11.2025. 
 

RIVALUTAZIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
Con la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge Finanziaria per il 2025), art. 1, comma 30, lett. b), la possibilità di 
affrancamento delle plusvalenze relative a partecipazioni societarie è divenuta disciplina “a regime”. 
Pertanto, per l’anno 2025, si potranno affrancare, sino al 30 novembre 2025 i titoli, le quote o i diritti negoziati o non 
negoziati in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, posseduti alla data del 1 gennaio 2025 e 
ciò pagando un’imposta sostituiva pari al 18% del relativo valore alla data del 1° gennaio 2025 valore da determinarsi 
per le quote e partecipazioni societarie non negoziate in mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di 
negoziazione possedute alla data del 1° gennaio 2025 mediante apposita perizia giurata di stima ; la redazione e il 

https://www.fiscoetasse.com/files/19426/provvedimento-modelloiva-del15gennaio2025.pdf
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giuramento della perizia devono essere effettuati entro il termine del 30 novembre dell’anno di esercizio della 
rivalutazione. 
Possono beneficiare della particolare disciplina in tema di rideterminazione del valore delle partecipazioni societarie 
(sia negoziate che non negoziate) mediante pagamento dell’imposta sostitutiva: 

• persone fisiche (che possiedono le partecipazioni non in regime di impresa); 
• società semplici (comprese le società e associazioni a esse fiscalmente equiparate ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

22 dicembre 1986 n. 917 – T.U.I.R.); 
• enti non commerciali (con riferimento a operazioni effettuate al di fuori delle attività commerciali 

eventualmente effettuate); 
• soggetti non residenti le cui plusvalenze sono imponibili in Italia. 

 

ESTROMISSIONE AGEVOLATA  
Previste dalla Legge di bilancio 2025 agevolazioni impositive a favore delle ditte individuali che, in relazione agli 
immobili posseduti alla data del 31 ottobre 2024, decidono di farli fuoriuscire dalla sfera dell’impresa, per confluire 
nella sfera personale dell’imprenditore. 
L’estromissione è agevolata se riguarda i fabbricati strumentali (tanto per natura quanto per destinazione), mentre 
sono esclusi i fabbricati patrimonio e quelli merce. 
Pur se gli effetti dell’estromissione si hanno con riferimento al 1° gennaio 2025, l’opzione si esercita entro il 31 maggio 
con eliminazione del bene dal libro giornale o da quello dei beni ammortizzabili; tale opzione va poi formalizzata nel 
modello dichiarativo. 
L’imposta sostitutiva deve essere versata in 2 rate (rispettivamente del 60% e del 40% di quanto dovuto) entro il 30 
novembre 2025 e 30 giugno 2026. 
 

L’AFFRANCAMENTO STRAORDINARIO DELLE RISERVE 
Il Decreto Irpef/Ires prevede una nuova disciplina che riconosce la possibilità di affrancare (totalmente o 
parzialmente) i saldi attivi di rivalutazione, le riserve ed i fondi in sospensione di imposta mediante l’affrancamento 
delle riserve in sospensione d'imposta, all'atto del relativo utilizzo: 

• le società di capitali non sono tenute più ad assoggettare ad IRES questi importi, mentre i soci sono tenuti ad 
applicare l'imposta sulle somme ricevute a titolo di utile da partecipazione; 

• le società di persone (in contabilità ordinaria) possono distribuire le riserve ai soci senza alcun effetto 
reddituale per entrambe le parti, società e socio. 

In particolare, l'affrancamento si perfeziona con il versamento dell'imposta sostitutiva IRES ed IRAP del 10% calcolata 
sul valore netto della riserva, come iscritta a bilancio. L'imposta sostitutiva dovrà essere: 

• liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2024; 

• versata necessariamente in 4 rate di pari importo di cui la prima entro il termine previsto per il versamento del 
saldo delle imposte sui redditi. 

 

 
 CONTRATTI E LAVORO 

 
TAGLIO DEL CUNEO FISCALE STABILE PER LAVORATORI DIPENDENTI 

A partire dal 2025 i redditi di lavoro dipendente saranno soggetti a tre aliquote rapportate agli scaglioni di reddi-
to percepito. Fino a 28.000, 23%; da 28.000 a 50.000, 35%; oltre i 50.000, 43%. Tali aliquote diventano strutturali e 
quindi valide anche per gli anni successivi.  
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Viene introdotto un Trattamento Integrativo fino a 15.000 euro di reddito rendendo così strutturale il meccani-
smo correttivo da applicare all’importo delle detrazioni di lavoro utilizzato per la verifica dele requisito della presenza 
dell’imposta lorda capiente.  
Per quanto riguarda la riduzione del cuneo fiscale, a fronte della mancata conferma, per il 2025, dell’esonero par-
ziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti (“esonero IVS del 6% - 7%”) viene introdotta 
una riduzione Irpef tramite corresponsione di una somma rapportata in percentuale al reddito di lavoro percepito, 
fermo restando che il risultato finale non cambia.  
Per i lavoratori dipendenti con redditi superiori ai 32.000 euro annui, scatta l’aumento in busta paga di circa 900 euro 
netti l’anno, che si riduce progressivamente fino ad azzerarsi a 40.000 euro.  
 

FRINGE BENEFIT, SOGLIE AGEVOLATE CONFERMATE PER TRE ANNI 
Per gli anni 2025-2027 il limite d’esenzione del Fringe Benefit sarà di 1.000 euro per i lavoratori dipendenti in 
generale, aumentato a 2.000 euro per i dipendenti con figli fiscalmente a carico. Entro queste soglie sono esen-
tate, anche a livello contributivo, le somme erogate o rimborsate dal datore di lavoro per il pagamento delle bollette 
dell’acqua, dell’energia elettrica e del gas, e le spese per l’affitto o gli interessi sul mutuo prima casa.  
 

DIMISSIONI DEL LAVORATORE PER “FATTI CONCLUDENTI” 
In caso di assenza ingiustificata del lavoratore protratta oltre il termine previsto dal CCNL applicato al rapporto o, in 
mancanza di previsione contrattuale, superiore a 15 giorni, il datore ne dà comunicazione alla sede territoriale dell'I-
spettorato Nazionale del Lavoro, che può verificare la veridicità e confermare la validità della comunicazione medesi-
ma. In questa ipotesi, il rapporto di lavoro si intende risolto per volontà del lavoratore e non sussiste l’obbligo di 
comunicazione telematica delle dimissioni. Le nuove regole non si applicano se il lavoratore dimostra l’impossibilità, 
per causa di forza maggiore o per fatto imputabile al datore di lavoro, di comunicare i motivi che giustificano la sua as-
senza. 
 

CONTRATTI A TERMINE: NUOVA DURATA DELLA PROVA E CAUSALI SEMPLIFICATE  
La durata del periodo di prova nei contratti a termine è stabilita in un giorno di effettiva prestazione lavorativa per 
ogni 15 giorni di calendario a partire dall’inizio del rapporto di lavoro, ferme restando le previsioni più favorevoli della 
contrattazione collettiva. In ogni caso la durata della prova non può essere inferiore a 2 giorni e superiore a 15 giorni 
per i contratti fino a 6 mesi e a 30 per i contratti con durata compresa tra 6 e i 12 mesi. 
In assenza di causali stabilite dalla contrattazione collettiva, le causali per i contratti a termine di durata superiore 
a 12 mesi potranno essere stabilite da datore di lavoro e lavoratore, fino al 31 dicembre 2025  
 

TRE MESI DI CONGEDO PARENTALE ALL’80% PER I FIGLI 
Per i genitori che fruiscono alternativamente del congedo parentale, l’indennità Inps sarà pari all’80% della retribuzio-
ne per tre mesi entro il sesto mese di vita del bambino. La norma si applica a chi finisce il periodo di maternità o pater-
nità obbligatoria dopo il 31 dicembre 2024.  
 

NUOVA TASSAZIONE DELLE AUTO A USO PROMISCUO 
Per i veicoli di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 
2025, l’imponibile sarà determinato usando i seguenti coefficienti fiscali: 10% in caso di attribuzione di veicoli elettrici a 
batteria; 20% in caso di assegnazione di veicoli elettrici plug-in ibridi; 50% in tutti gli altri casi.  
 

SPESE DI TRASFERTA ESENTI SOLO CON PAGAMENTI TRACCIABILI 
Le spese di vitto e alloggio, di viaggio e trasporto tramite autoservizi pubblici non di linea sono deducibili ai fini Irpef, 
Ires e Irap, se i pagamenti sono effettuati con mezzi diversi dal contante. Per le trasferte dei lavoratori dipendenti, il 
rimborso è esente da imposizione se le spese cono comprovate e documentate.  
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NIENTE CASSA INTEGRAZIONE PER GIORNATE CON UN ALTRO LAVORO 
Chi svolge attività lavorativa, sia subordinata che autonoma, durante il periodo di Integrazione salariale non ha diritto al 
trattamento economico per le giornate di lavoro effettivamente prestate presso un datore di lavoro diverso da quello 
che ha richiesto il trattamento 

 

  CATEGORIE ARTIGIANE 
 

TRASPORTATORI MERCI CONTO TERZI 
PROMEMORIA DICHIARAZIONE TIPOLOGIA MERCI TRASPORTATE 

Si ricorda alle aziende operanti nel settore trasporto merci c/terzi e regolarmente iscritte allo Sportello dl Trasporta-
tore del Comune di Venezia di provvedere entro e non oltre venerdì 28 febbraio p.v. all’aggiornamento della tipologia 
delle merci trasportate (trattasi di aggiornamento da fare annualmente come da previsione dell’art. 5 co. 2 del rego-
lamento di attuazione della L.R. 63/93). In caso di mancato invio, possono essere applicate sanzioni amministrative da 
parte del Comune. Maggiori informazioni presso Ufficio Segreteria Servizi 0415299250.   
 

COMPARTO CASA - SEMINARIO SICUREZZA 
Giovedì 30 gennaio - h. 17:00/19:30  
Aula Magna Ateneo Veneto – Campo San Fantin, Venezia 
La gestione del cantiere di restauro veneziano. Logistica e sicurezza 

• Roberto Beraldo, Presidente OAPPC per la provincia di Venezia 
• Cipriano Bortolato, architetto; coordinatore del Gruppo Tematico Regionale Edilizia – Aulss 3 Serenissima  
• Antonio Girello, architetto; esperto di sicurezza nei cantieri  
• Paolo Tocchi, architetto, libero professionista 
•  

SEMINARIO VALIDO PER L’AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO DI CSP/E - R/ASPP 
Partecipazione gratuita, consigliata prenotazione (tel. 041 5299270 – mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it) 
 

COMPARTO CASA - SEMINARIO IDONEITÀ TECNICA  
Giovedì 06 febbraio - h. 17:00/19:30  
Aula Magna Ateneo Veneto – Campo San Fantin, Venezia 
L’idoneità tecnica nei cantieri alla luce dell’introduzione della patente a crediti 

▪ Enrico Vettore, responsabile Categorie Confartigianato Imprese Venezia  
▪ Giovanni Scudier, avvocato; studio legale Casella-Scudier – Padova 
▪ Antonio Girello, architetto; esperto in sicurezza nei canteri 

 
SEMINARIO VALIDO PER L’AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO DI CSP/E - R/ASPP 
Partecipazione gratuita, consigliata prenotazione (tel. 041 5299270 – mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it) 
 

ARTIGITALE 2025 - LA MANIFATTURA SI RINNOVA 
 STORIE E PERSONE PER UN NUOVO UMANESIMO DIGITALE  

  

A febbraio, torna Artigitale: la mostra che celebra l'incontro tra l'antica maestria artigiana e i giovani tramite le più 
moderne tecnologie digitali. Presso la Scuola Grande di San Teodoro, in Campo San Salvador, artigiani e innovatori si 
riuniscono per mostrare e raccontare come la tradizione possa rinnovarsi, dando vita a prodotti unici, contemporanei, 
sostenibili.  
Il palinsesto di questa terza edizione sarà arricchito da videoproiezioni di testimonianze autentiche raccolte tra calli 
e campielli a Venezia: in primo piano, i volti artigiani e le voci comuni che narrano la loro visione sul mestiere 
dell’artigiano. Inoltre, quest’anno il programma della mostra includerà tre pomeriggi di laboratori manuali dedicati ai 



  N. 1 del 27 gennaio 2025 - pagina 8 di 12 

 

bambini. 
La mostra rimarrà aperta dal 6 al 9 febbraio dalle 10.00 alle 18.30, con ingresso libero.  
L’inaugurazione si terrà giovedì 6 febbraio alle ore 16.00 alla presenza dell’Assessore al Commercio e alle Attività 
Produttive del Comune di Venezia, Sebastiano Costalonga.  
L’evento è organizzato da Confartigianato Imprese Venezia e Fablab Venezia, con il contributo della Camera di 
Commercio di Venezia Rovigo.  
 

LA DONNA IMPERFETTA - STRUMENTI PER VIVERE BENE NELL’IMPERFEZIONE 
Giovedì 6 marzo – h. 17.00/19.00 | Sala Riunioni, San Lio 
Relatrice: Dott.ssa Valentina Brero, executive Life Coach  
 
SEMINARIO GRATUITO RIVOLTO PRIORITAMENTE, MA NON ESCLUSIVAMENTE, A TUTTE LE DONNE CHE OPERANO 
NELL’ARTIGIANATO 
 
“Il perfezionismo è una maschera che indossiamo quando temiamo di non essere abbastanza. Le donne, in particolare, 
sono spesso spinte verso standard irrealistici perché credono che raggiungerli le proteggerà dalla vergogna e dal giu-
dizio." (da “The Gifts of Imperfection” di Brené Brown). “Non so come dirgli di smettere di arrivare in ritardo, non voglio 
essere antipatica" "Anche se ho passato ore a studiare cosa dire, mi stressa parlare in pubblico" "Quando mi innervosi-
sco in riunione, preferisco non dire niente, non voglio che mi considerino un'isterica" "Sono troppo ambiziosa" "Quando 
mi arrabbio, alzo la voce e poi mi vergogno” “So cosa vorrei che facessero, ma non mi piace comandare”  
 
Queste sono alcune delle affermazioni che anche nel nostro mondo dell’artigianato siamo soliti registrare. Sono anco-
ra tante infatti le donne lavoratrici che, indipendentemente dall’età e dal ruolo, faticano a rapportarsi con il loro am-
biente di lavoro, come se dovessero costantemente dimostrare (per prime a sé stesse) di poter e saper stare nel posto 
che hanno occupato. Il dubbio di fondo è sempre lo stesso e ha a che fare con una storica abitudine a curarsi molto del 
giudizio altrui. Dove, per “altrui” si deve intendere non solo un’altra persona, ma un intero sistema culturale, cui ci rife-
risce spesso per tarare se andiamo bene, se il nostro comportamento è opportuno. I nostri comportamenti sono in-
fatti il risultato di un contesto implicito fatto di valori, credenze, modelli, giudizi e pregiudizi.  
 
L’obiettivo di questo incontro è duplice:  
- da un lato, mettere in luce i nostri pregiudizi e le dinamiche di relazione che questi creano;  
- dall’altro fornire ai partecipanti alcuni strumenti operativi per cambiare postura  
 
Di seguito gli argomenti che verranno trattati durante il seminario: 
1. Come nascono i modelli mentali e come impattano sulla nostra interpretazione del mondo e di conseguenza sui 
nostri comportamenti 
2. Strategie comunicative e comportamenti virtuosi: imparare a chiedere, a dire di no, a dare o ricevere un feed-
back negativo 
3. Le emozioni “legittime” e quelle “illegittime” secondo i modelli di maschile e femminile. 
 
In considerazione del fatto che i posti disponibili sono limitati le prenotazioni seguiranno necessariamente il criterio 
cronologico; gli interessati dovranno pertanto comunicare il proprio nominativo registrandosi al link: 
https://ladonnaimperfetta.eventbrite.it 
 

COMPARTO CASA – PATENTE A CREDITI, RICORDARSI DI COMUNICARE LE EVENTUALI VARIAZIONI! 
 

Come è noto, il sistema della “patente a crediti“, anche noto come patenti a punti edilizia, è stato introdotto come 
strumento per migliorare la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in conformità con le disposizioni del D.Lgs. 
81/08 e le normative recenti. 
Questo sistema mira a garantire che i lavoratori autonomi e le imprese operino rispettando le normative di sicurez-
za e formazione obbligatorie, con un meccanismo di verifica tramite crediti e requisiti formativi. 

https://ladonnaimperfetta.eventbrite.it/
https://www.vegaformazione.it/PB/patente-a-crediti-nei-cantieri-p473.html
https://www.vegaformazione.it/h/dlgs81-2008-h1.html
https://www.vegaformazione.it/h/dlgs81-2008-h1.html
https://www.vegaformazione.it/glossario/lavoratore-autonomo-g66.html
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Riepiloghiamo quali sono i requisiti di cui si deve essere in possesso per richiedere la patente a crediti, anche per mez-
zo di uno schema riassuntivo che riepiloga tutti i possibili casi. 
 
I requisiti per l’ottenimento della patente a crediti 
Ricordiamo che i soggetti coinvolti, siano essi lavoratori autonomi, ditte individuali, imprese familiari, società di capitali 
o persone, devono dimostrare il possesso di specifici requisiti per ottenere la patente. 
I requisiti variano in base al soggetto che effettua la richiesta: gli elementi fondamentali da considerare, oltre alla for-
ma societaria, sono la presenza o meno di lavoratori dipendenti. 
 
In genere, la norma prevede i seguenti requisiti: 

• Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 
• Adempimento degli obblighi formativi previsti dal Decreto Legislativo 81/08 per datori di lavoro, dirigenti, 

preposti, lavoratori autonomi e prestatori di lavoro. 
• Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. 
• Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), ove richiesto dalla normativa vigente. 
• Certificazione di regolarità fiscale (DURF), ai sensi dell’articolo 17-bis del D.Lgs. 241/1997. 
• Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), ove previsto. 

 
Tra questi appena elencati sono obbligatori per tutti i soggetti: l’iscrizione alla Camera di Commercio (CCIAA) e il 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), mentre gli altri requisiti dovranno essere dimostrati solo se il 
lavoratore autonomo o l’impresa rientrano in casi specifici. 
Gli altri requisiti invece sono da considerarsi necessari solo se chi fa richiesta è soggetto in base alla legislazione vigen-
te: ad esempio, il lavoratore autonomo, così come un’impresa individuale senza lavoratori, dovranno dimostrare il pos-
sesso dei requisiti formativi solo in caso di utilizzo di attrezzature per le quali sia richiesta una specifica formazione. 
 
IMPORTANTE. L’Associazione, nel caso di ditte individuali senza dipendenti, e la propria società Artambiente, nel caso 
di ditte con dipendenti, sono sempre a disposizione delle aziende associate per procedere, da un lato all’iscrizione al 
portale dell’Ispettorato del Lavoro, dall’altro alle eventuali comunicazioni delle variazioni successivamente inter-
venute, Rientrano in questa casistica, ad esempio i prestatori d’opera che al momento dell’iscrizione al portale aveva-
no dichiarato di non avere dipendenti; se questi assumono un dipendente o, anche semplicemente inseriscono 
un collaboratore familiare, devono ricordarsi di comunicarlo con tempestività all’Ufficio Categorie (mail: uffi-
cio.categorie@artigianivenezia.it) in modo da poter avviare le procedure di comunicazione di variazione 
all’Ispettorato del Lavoro. 
 

VENEZIA E IL SUO ARTIGIANATO. IL CAMMINO VERSO L'IG 
L’identificazione Geografica Protetta una potenziale opportunità per l’artigianato veneziano 
 
L’identificazione Geografica Protetta, anche per i prodotti non alimentari, si pone l’obiettivo di valorizzare le produzioni 
artigianali, di promuovere i territori e di tutelare i consumatori. 
Il regolamento Ue che istituisce la protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali, varato 
a ottobre 2023, apre nuove prospettive per valorizzare un sistema manifatturiero famoso nel mondo per tipicità e 
qualità strettamente connesse con i luoghi in cui viene realizzato. 
L’Indicazione geografica protetta potrebbe essere lo strumento per certificare tutto questo. Alle imprese si 
prefigge lo scopo di offrire maggiore visibilità sul mercato, opportunità di nuovo sviluppo e creazione di posti di lavoro. 
Ai consumatori dovrebbe garantire la certezza di acquistare prodotti di qualità e tipicità certificate dal marchio IG, 
mettendoli al riparo dai rischi della contraffazione. Dal marchio IG traggono sicuri vantaggi anche i territori, con incre-
mento di sviluppo economico generato anche dall’attrattività turistica grazie all’immediata identificazione di un pro-
dotto con il luogo in cui è stato realizzato. 
Confartigianato Venezia, in questo contesto, intende fare la propria parte. Per prima cosa si è proceduto a mappare le 
produzioni tipiche e caratterizzanti il territorio della Venezia insulare. 
 

https://www.vegaformazione.it/glossario/patente-a-crediti-edilizia-g309.html
https://www.vegaformazione.it/glossario/testo-unico-sulla-sicurezza-sul-lavoro-tusl-g138.html
https://www.vegaformazione.it/glossario/durc-g226.html
https://www.vegaformazione.it/PB/dvr-quando-e-obbligatorio-e-come-predisporlo-p237.html
https://www.vegaformazione.it/PB/rspp-aspp-compiti-responsabile-addetto-servizio-prevenzione-protezione-formazione-p63.html
mailto:ufficio.categorie@artigianivenezia.it
mailto:ufficio.categorie@artigianivenezia.it
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In quest’ottica, sono state identificate le seguenti cinque lavorazioni: 
 

▪ Vetro artistico di Murano 
▪ Merletto di Burano 
▪ Le maschere e i costumi del Carnevale veneziano 
▪ Le perle di Venezia 
▪ La cantieristica tradizionale della laguna veneta 

 
L’impegno concreto dell’Associazione è di aprire un ragionamento con gli artigiani di questi settori per valutare il da 
farsi. In tal senso sono state programmate le seguenti azioni di informazione e promozione  
 

A) Realizzazione di n. 1 incontro tecnico traversale rivolto ai settori produttivi coinvolti ed espressamente fi-
nalizzato a illustrare le principali forme giuridiche di associazionismo utili alla registrazione del marchio; per 
ciascuna tipologia verranno analizzate modalità, tempi e costi di costituzione. 
Incontro trasversale – Lun. 17/02 – h. 17:30/18:30  
Sala Riunioni, San Lio 

▪ 17:30/18.15  
Il marchio IG, uno strumento per la tutela delle imprese artigiane veneziane 
Avv. Mauro Albertini 

▪ 18:15/19.00 
La richiesta del marchio, forme utili di aggregazione 
Avv. Damiano Zamuner 

 
B) Realizzazione di n. 5 incontri di sensibilizzazione nei confronti dei produttori artigiani veneziani nella loro 

qualità di soggetti potenzialmente interessati ad aderire ai disciplinari IG.  Sono previsti in totale cinque incon-
tri sui territori (uno per ogni prodotto individuato).  
Calendario incontri – h. 17:30/18:30 

• Vetro artistico di Murano – Mer. 26/02 – Palazzo da Mula – Murano 
• Imbarcazioni, remi e forcole della laguna veneta – Lun. 03/03 - Sala Riunioni, San Lio 
• Perle di Venezia – Mer. 05/03 - Sala Riunioni, San Lio  
• Maschere e costumi del Carnevale veneziano – Lun. 10/03 - Sala Riunioni, San Lio 
• Merletto di Burano – Mer. 12/03 - Sala Riunioni, San Lio 

 
CONSULENZA PSICOEDUCATIVA FAMILIARE, UN NUOVO SERVIZIO PER LE IMPRESE ARTIGIANE A 

MATRICE FAMILIARE 
Oltre il 70% delle nostre imprese artigiane si caratterizza per avere al proprio interno più componenti della stessa fa-
miglia. L’equazione è quindi semplice: se sta bene la famiglia sta bene anche l’azienda. 
È in quest’ottica che l’Associazione, anche a fronte delle diverse richieste pervenute, intende offrire ai propri Soci, loro 
collaboratori e familiari uno sportello operativo di ascolto attivo a carattere laboratoriale. Il servizio è finalizzato a sti-
molare e favorire la naturale sensibilità educativa genitoriale, partendo dall'individuazione delle personali risorse, in 
un'ottica di relazione consapevole ed arricchente. 
In via sperimentale gli incontri si terranno su appuntamento presso la nostra sede di San Lio il venerdì mattina. Obiet-
tivo degli stessi è così sintetizzabile: 

✓ orientare e sostenere il genitore o la coppia genitoriale nei momenti di fragilità, in particolare in relazione ai fi-
gli; 

✓ accompagnare i genitori nel periodo della separazione (coordinazione genitoriale) a sostegno della funzione 
educativa; 

✓ facilitare la comunicazione scuola/famiglia, a tutela del bambino/ragazzo. 
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Gli incontri, tenuti dalla Dott.ssa Anna Giardi – pedagogista, consulente psicoeducativo familiare ed esperta in 
counseling di relazione nei contesti educativi, avranno la durata di un'ora; saranno a pagamento con tariffe convenzio-
nate in esclusiva per i Soci Confartigianato Venezia.  
Per informazioni: Ufficio Categorie, tel. 041 5299270 (mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it). 
 

BONUS RISTRUTTURAZIONE 2025 - COSA CAMBIA 
La legge di Bilancio 2025 introduce cambiamenti significativi, con una riduzione generalizzata delle agevolazioni fiscali 
per l’edilizia. Anche bonus ristrutturazione 2025 cambia notevolmente.  
Il bonus ristrutturazione consiste in una detrazione fiscale sulle spese sostenute per interventi di recupero del patri-
monio edilizio. Questa detrazione è stata introdotta nel 1997 (legge 27 dicembre 1997, n. 449) e resa permanente nel 
2011 dal decreto Monti con l’introduzione dell’art. 16-bis nel TUIR (Dpr 917/1986).  
I contribuenti che effettuano le spese per recupero di abitazioni private e parti comuni di edifici residenziali possono 
detrarre dall’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) una parte delle spese sostenute per i lavori.  
In particolare, chi effettua spese per alcune tipologie di interventi edilizi può beneficiare di una detrazione fiscale del 
30%, 36% o 50% sull’imposta lorda (in funzione dell’anno di sostenimento della spesa e del tipo di immobile). La legge 
di Bilancio 2025 ha previsto una riduzione della detrazione in via definitiva al 30% con tetto di spesa a 48.000 € già a 
partire dal 2025 (era prevista al 2028).  
Tuttavia, il successivo comma 55 lett. b) modifica l’art. 16 del DL 63/2013 prevedendo in via transitoria per gli stessi in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio una detrazione pari a:  
• 36% e spesa massima di 96.000 € per il 2025;  
• 30% e spesa massima di 96.000 € per il 2026 e 2027. Nel caso in cui le spese siano sostenute dai titolari del diritto di 
proprietà o di un diritto reale di godimento per interventi sull’abitazione principale, la detrazione sarà pari a:  
• 50% e spesa massima di 96.000 € per il 2025;  
• 36% e spesa massima di 96.000 € per il 2026 e 2027. Dal 2028 il bonus ristrutturazione consisterà in una detrazio-
ne stabile del 30% con un tetto di spesa di 48.000 €.  
 
Pertanto:  
• detrazione pari a 50% e spesa massima 96.000 € nel 2025 se abitazione principale;  
• detrazione pari a 36% spesa massima 96.000 € nel 2025 se altro tipo di abitazione;  
• detrazione pari a 36% spesa massima 96.000 € nel 2026 e 2027 se abitazione principale;  
• detrazione pari a 30% spesa massima 96.000 € nel 2026 e 2027 se altro tipo di abitazione;  
• detrazione pari a 30% spesa massima 48.000 € dal 2028 in tutti i casi 
 
Inoltre, si ricorda che dal 1° gennaio 2025, non è più possibile detrarre le spese per gli interventi di sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili. Pertanto, stop alle caldaie a 
gas, mentre restano incentivati gli impianti ibridi. 

 

 

mailto:ufficio.categorie@artigianivenezia.it
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SPECIALE ARTIGIANATO E INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

SEMINARI E CORSI GRATUITI 
 

TECNICHE DI SOPRAVVIVENZA (E DI PROSPERITÀ) NELL’ERA DIGITALE 
SEMINARI E CORSI GRATUITI 

 
Piaccia o no, l’intelligenza artificiale è entrata nelle nostre vite, con un impatto per alcuni osservatori pari, se non supe-
riore, a quello del digitale e tempi di penetrazione in ogni ambito della nostra esistenza straordinariamente più rapidi. 
Per queste ragioni, abbiamo ritenuto innanzitutto che fosse necessario spiegare cos’è l’intelligenza artificiale e ragio-
nare, consapevoli sulle sue prospettive e implicazioni per gli artigiani, come cittadini e come portatori e creatori di va-
lore.  
Il quadro che emerge è, non poteva essere altrimenti, straordinariamente complesso e variegato, come complessi e 
mutevoli sono i sentimenti che queste tecnologie così potenti e pervasive suscitano.  
C’è la curiosità e le aspettative, legate a quello che una potenza di calcolo ed elaborazione di mole umanamente in-
concepibili di conoscenza potrà fare per contribuire a risolvere problemi che ormai sfuggono ai normali processi 
“umani” di gestione della conoscenza: dalla scoperta di nuove molecole e di nuovi vaccini alla soluzione di grandi pro-
blemi epocali come il cambiamento climatico.  
C’è il panico verso scenari millenaristici, troppo spesso evocati con eccessiva leggerezza, in cui le macchine divente-
ranno più intelligenti degli umani e ci si ribelleranno. Scenari che continuiamo a pensare stiano meglio nei libri di fan-
tascienza che nel dibattito pubblico sulla tecnologia, che ha bisogno di molta razionalità e sangue freddo.  
C’è la preoccupazione verso gli impatti di tecnologie tanto più rapide e pervasive delle precedenti sui nostri sistemi 
economici e sociali, a partire dal lavoro. Una preoccupazione che un recente rapporto dell’Ufficio Studi di Confartigia-
nato ha certamente consolidato con numeri che fanno riflettere e preoccupano. Ma non è tempo per rimuginare, è 
tempo di conoscere, riflettere ed agire.  
L’intelligenza artificiale è un mezzo, non è il fine. Non va temuta, ma va governata dall’intelligenza artigiana per farne 
uno strumento capace di esaltare la creatività e le competenze, inimitabili, dei nostri imprenditori. Non c’è ro-
bot o algoritmo che possano copiare il sapere artigiano e simulare l’anima dei prodotti e dei servizi belli e ben fatti che 
rendono unico nel mondo il made in Italy”. Di fronte a tali cambiamenti, i protagonisti del valore artigiano devono in-
nanzitutto rivendicare con orgoglio questo valore e la loro identità, perché l’identità sarà essa stessa un valore sempre 
più raro e prezioso nel mondo che l’intelligenza artificiale renderà ancora più standardizzato in termini di prodotti e 
servizi.  
Per il valore artigiano potrebbero aprirsi prospettive e scenari interessanti anche nel nuovo paradigma, se sapremo 
come entrarci. Di tutto questo ne paleremo in occasione dei due seminari in programma a febbraio presso la Scuola 
Grande di San Teodoro in campo San Salvador a Venezia 
 
SEMINARIO - giovedì 6 febbraio - h.16.00/18.30 
Sostenibilità e innovazione. La grande scommessa di Venezia   
Giovani, tecnologie digitali e AI come motori del cambiamento 
Scuola Grande di San Teodoro - Campo San Salvador, Venezia 
Partecipano Martina Vazzoler, esperta di marketing e strategie digitali e Andrea Boscolo, socio fondatore di Fablab 
Venezia.  
Modera Giampaolo Toso, Confartigianato Imprese Venezia.  
Segue dibattito con aperitivo.  
Partecipazione gratuita previa registrazione al link: https://sostenibilitainnovazione.eventbrite.it 
SEMINARIO - venerdì 7 febbraio - h.16.00/18.30 
Artigianato e AI: tecniche di sopravvivenza (e di prosperità) nell’era digitale 
Scuola Grande di San Teodoro - Campo San Salvador, Venezia 

https://sostenibilitainnovazione.eventbrite.it/
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Partecipano Marco Bettiol, professore associato di Economia e Gestione presso il Dipartimento di Economia e Gestio-
ne dell’Università di Padova, Paolo Manfredi, consulente per le Strategie Digitali di Confartigianato Imprese.   
Modera Enrico Vettore, Responsabile Categorie di Confartigianato Imprese Venezia.  
Segue dibattito con aperitivo.  
Partecipazione gratuita previa registrazione al link:  

https://artigianatoeai.eventbrite.it 
 
A ciascun partecipante verrà distribuito gratuitamente una copia dello studio edito da Confartigianato “Artigiani e In-
telligenza Artificiale Tra tradizione e innovazione, la sfida del Made in Italy nell’era dell’IA” 
 
CORSO – martedì 18 e martedì 25 febbraio - h.16.00/20.00 
Piccola impresa e intelligenza artificiale: concetti e strumenti per il digital marketing 
Relatore: Dott.ssa. Martina Vazzoler 
Sede: Sala Riunioni San Lio 
Piccola impresa e intelligenza artificiale: contenuti di testo e visivi; creazione del piano editoriale 
Relatore: Dott.ssa. Martina Vazzoler 
Sede: Sala Riunioni San Lio 
Partecipazione gratuita previa prenotazione tramite mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it entro mercoledì 5 feb-
braio 2025. 
 

  AMBIENTE E SICUREZZA 
 

 
 RENTRI 

 
Che cos’è il RENTRI? 
Il RENTRI è il nuovo sistema informativo di tracciabilità dei rifiuti previsto dal D.lgs. 152/06. È un registro elettroni-
co che tiene traccia dei rifiuti prodotti e gestiti nel nostro Paese e che si configura come uno strumento per monitora-
re i dati ambientali, rendendoli disponibili sia per le attività di vigilanza e controllo che per le politiche dell’ambiente. 
Dal 15 dicembre 2024 è iniziato il processo di digitalizzazione del registro di carico scarico rifiuti e dei formulari (FIR); il 
passaggio sarà graduale e le scadenze saranno diverse a seconda della tipologia di rifiuti prodotti, delle attività svolte 
dall’impresa e dal numero di dipendenti. 
 
Quali sono i soggetti interessati? 

1. Tutte le aziende obbligate alla tenuta del registro di carico e scarico rifiuti 
2. Le aziende che effettuano il trasporto di rifiuti in conto proprio in riferimento ai formulari di trasporto 

 
Tempistiche di iscrizione al RENTRI 
 

Soggetti obbligati Iscrizione al RENTRI 
Tenuta registri in 
formato digitale 

Nuovo modello di 
registri in formato 

cartaceo 

Utilizzo nuovo mo-
dello formulario 
trasporto rifiuti 

Gestori e trasporta-
tori e intermediari di 

rifiuti 

Dal 15/12/2024 al 
13/02/2025 Dal 13/02/2025 

Non applicabile in 
quanto dal 

13/02/2025 verrà 
compilato il registro 
in formato digitale 

Dal 13/02/2025 

Trasportatori di rifiuti 
in conto proprio (cat. 
2 bis) di rifiuti speciali 

NON OBBLIGATORIA NON OBBLIGATORIA NON OBBLIGATORIA Dal 13/02/2025 

https://artigianatoeai.eventbrite.it/
mailto:ufficio.categorie@artigianivenezia.it
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NON pericolosi < 10 
dipendenti 

Enti o imprese (da 51 
dipendenti) produt-
tori di rifiuti speciali 

pericolosi e non peri-
colosi 

Dal 15/12/2024 al 
13/02/2025 Dal 13/02/2025 

Non applicabile in 
quanto dal 

13/02/2025 verrà 
compilato il registro 
in formato digitale 

Dal 13/02/2025 

Enti o imprese (tra 11 
e 50 dipendenti) 

produttori di rifiuti 
speciali pericolosi e 

non pericolosi 

Dal 15/06/2025 al 
14/08/2025 

Dalla data di iscrizio-
ne al RENTRI Dal 13/02/2025 Dal 13/02/2025 

Enti o imprese (fino a 
10 dipendenti) pro-
duttori di rifiuti spe-

ciali pericolosi 

Dal 15/12/2025 al 
13/02/2026 

Dalla data di iscrizio-
ne al RENTRI 

Dal 13/02/2025 Dal 13/02/2025 

 
NOTA BENE 

1. I soggetti che non rientrano in nessuna delle 5 tipologie di cui sopra NON dovranno iscriversi al RENTRI ma 
dovranno comunque registrarsi al RENTRI per vidimare digitalmente i FIR. 

2. Dal 13.02.2025 per tutti: 
• entrano in vigore i nuovi modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti e dei formulari di identificazione dei 

rifiuti (FIR); da questa data i vecchi modelli NON potranno più essere vidimati e utilizzati. 
• la vidimazione dei nuovi modelli FIR cartacei sarà effettuata unicamente in modalità digitale 

 
Per ulteriori approfondimenti contattare Artambiente:  
Roberta Cavalli: N. FISSO: 0415284230, interno n.3 N. CELL:3488858203 
Marco Ghezzo: N. FISSO: 0415284230, interno n.3 N. CELL: 3272912221 
 
 

CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTI ALL’ANTINCENDIO 
Stiamo raccogliendo le adesioni per il corso di formazione per addetti all’antincendio per attività di livello 2 (8 ore) e di 
livello 1 (4 ore) e i relativi aggiornamenti. I corsi antincendio si terranno nel mese di marzo c/o aula formazione-area 
attrezzata per l’esercitazione a Marghera. Sono previsti contributi EBAV per le aziende in regola con i relativi versa-
menti. Per l’adesione o informazioni contattare Artambiente Ref. Silvia Menegazzo tel. 0415284230 
 

 

CORSI GRATUITI AZIENDE EDILCASSA 
Stiamo raccogliendo le richieste di partecipazione per il corso obbligatorio di formazione rivolto ai lavoratori 
dell’edilizia, come previsto dall’art. 37 del D.lgs. 81/08, della durata di 16 ore. Il corso è INTERAMENTE GRATUITO per 
le aziende in regola con i versamenti EDILCASSA ed è organizzato secondo le modalità previste dall’Accordo Stato 
Regioni. Le lezioni si terranno presso la sede di Artambiente scrl, Cannaregio 3558, Venezia. Invitiamo le aziende che 
non hanno ancora provveduto alla formazione dei propri lavoratori, o che non hanno provveduto all’aggiornamento 
entro i termini previsti (adempimenti obbligatori e pesantemente sanzionati in caso di inadempienza), di comunicarci 
l’interesse per poter procedere alla pianificazione del corso. Per qualsiasi chiarimento e per l’iscrizione contattare Ar-
tambiente, tel. 041 5284230 (ref. Silvia Menegazzo). 
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 FLASH 

 

CONTROLLARE LA CASELLA DI POSTA! ANCHE LA PEC 
Attenzione, ci sono stati segnalati casi di mail non arrivate a destinazione. Succede spesso infatti che gli indirizzi di po-
sta massiva finiscano tra le spam o tra le mail bloccate. Ricordiamo pertanto di controllare che gli indirizzi prove-
nienti dai nostri uffici, quali ufficio.categorie@artigianivenezia.it, segreteria.servizi@artigianivenezia.it confartigiana-
to.pubblicazioni@artigianivenezia.it (per le ditte amministrate contabilità e/o Paghe) non ricadano tra queste mail. Il 
rischio per l’azienda è che informazioni importanti e di interesse specifico non giungano a destinazione.  
Analogamente, vi ricordiamo di verificare periodicamente eventuali messaggi sulla propria PEC (in caso di mancata 
consultazione il servizio può essere disattivato e sarà poi necessario, oltre a registrare un nuovo indirizzo PEC, anche 
pagare una sanzione). 
 

 
 ANNUNCI LAVORO / RICHIESTA LOCALI 

 
Giovane cerca locale produttivo e commerciale (ceramiche artigianali) Venezia Centro Storico possibil-
mente in zona di passaggio, preferibilmente nei sestieri di San Marco o zona Rialto. La metratura ideale 
almeno 20/25 mq, con bagno e lavandino.  
 

 

 
 NEL PROSSIMO NOTIZIARIO 

 
AGGIORNAMENTO SCADENZE FISCALI AMMINISTRATIVE 
EVENTUALI OPPORTUNITA’ / CONTRIBUTI PUBBLICI /SEMINARI / CORSI AGGIORNAMENTO 
 
Ricordiamo sempre alle nostre aziende (utenze commerciali) e ai privati (utenze domestiche) che è possibile ri-
sparmiare davvero! Basta rivolgersi al nostro SPORTELLO ENERGIA (t. 0415299250-256) operativo nella sede centra-
le e, su appuntamento, anche presso le nostre sedi territoriali per una valutazione gratuita e non vincolante dei possi-
bili risparmi ! 
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